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- Spett.le Il Resto del Carlino 
 

 

 

Caro Carlino, 

ho letto la lettera del senatore Balboni del 20 novembre e, da consigliera comunale de La Comune 

di Ferrara, non posso che ironizzare sulla sua improvvisa passione per l’esegesi del protocollo 

d’intesa siglato dal Ministro Piantedosi e dalla CEI. 

Peccato solo che, nella sua indagine così scrupolosa, abbia consultato il testo sbagliato. 

Il senatore, infatti, riferisce di non aver trovato la frase secondo cui “i migranti sono una 

benedizione”. Lo rassicuro: quella frase non è in un accordo ministeriale, ma in un libro un po’ più 

antico: la Bibbia. 

Nel Vangelo di Matteo c’è addirittura una frase che, immagino, lo farà sobbalzare: “Ero straniero e 

mi avete accolto” (Mt 25,35). 

Incredibile: nessuna nota a piè pagina sull’obbligo di permesso di soggiorno. 

E nella Lettera agli Ebrei il quadro non migliora: “Non dimenticate l’ospitalità: alcuni, 

praticandola, senza saperlo hanno accolto degli angeli” (Eb 13,2). 

Anche qui, sorprendentemente, nessuna distinzione tra ingressi autorizzati e non autorizzati. 

Pare che perfino gli angeli avessero il pessimo vizio di attraversare i confini senza passare dal 

controllo documenti. 

Insomma, caro Carlino, se il senatore Balboni vuole davvero sostenere che la tradizione cristiana 

riservi l’accoglienza solo a chi “rispetta le regole”, temo debba prendersela direttamente con il 

Nuovo Testamento. 

Capisco che polemizzare con San Matteo o con l’autore della Lettera agli Ebrei sia un po’ più 

complicato che prendersela con il vescovo Perego. 

Forse è arrivato il momento di riconoscere che se perseguire la legalità è fondamentale, l’umanità 

non andrebbe mai messa ai voti. 

D’altronde, a Ferrara, muovere la pancia dei cittadini con il tema che ha garantito l’elezione è ormai 

un rito, quasi più antico delle nostre mura e sicuramente più comodo che affrontare la complessità 

dei problemi con serietà e proposte. 

Consigliera Anna Zonari 


